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<<Anche  De  Gennaro 
sia  sentito  come  teste)) 

Genova. Giuliano  Pisapia e 
Lia Vinci, i due avvocati che  rap- 
presentano la famiglia di Carlo 
Giuliani,  nella opposizione alla 
richiesta di archiviazione per le- 
gittima difesa del  procedimento 
contro  Mario  Placanica (nella 
oro - il  carabiniere  che  duran- 

te i G8 sparò  e uccise Giuliani 
- chiedono  che sia 
f i  

fesa)). Nel fascicolo di 50 pagine 
de ositato  presso la segreteria 
defpm Fi-anz i due legali nbadi- 
scono.  motivandoli  con  svariati 
risultati  emersi  dalle  perizie 
svolte sia per  conto del sostituto 
procuratore, sia per  conto della 
parte  offesa,  come  emergano 
dati  discordanti  e  contraddittori. 

In alcuni  casi, so- 
sentito  quale  teste il 
capo  della  polizia 
Gianni De Gennaro. 
Lo chiedono  per ((CO- 
noscere le regole di 
comportamento im- 
partite sulla gestione 
dell’ordine  pubblico 
durante il C8a. 

Secondo i due le- 
ali non è condivisi- 
]le la tesi  della pub- i? 

s tengono.  si  evi- 
denziano  risultati 
del  tutto  opposti 
pe r   cu i   s a rebbe  
possibile  ricercare 
delle  verifiche sol- 
tanto  attraverso il 
dibattimento  pro- 
cessuale. In sostan- 
za, dicono gli avvo- 
cati, solo nel con- 
tr-addittorio  delle 

blica  accusa  Silvio 
Franz, secondo il quale  quando 
i l  carabiniere  Mario  Placanica 
sparò “aveva la giustificata per- 
cezione di  essere in pericolo di 
vita”. ((Tale presupposto  non esi- 
ste - sostengono gli avvocati 

chiesta  del]m,-  perché nelle 
nella loro opposizione alla ri- 

sue  prime rchlarazlonl. rese a 
caldo, subito  dopo la sparatoria, 
Placanica  aveva detto di  non 
aver visto nessuno  davanti a sé 
e  quindi  neppure Carlo Giuliani 
con l’estintore  sollevato.  Quindi 

fatto e  diritto de i a  legittima di- 
non esistono i resupposti  di 

parti  che si verifica 
nel corso  di un processo si po- 
trebbe far luce SLI come si siano 
effettivamente svolti i fatti. Le 
perizie sarebbero in pieno disac- 
cordo  anche sulla distanza della 
jeep  dei  carabinieri  da  Carlo 
Giuliani e sulla  traiettoria  del 
proiettile che lo colpì. ((Le imma- 
gini  televisive e fotografiche a 
disposizione - sostengono  an- 
cora i due legali - risentono di 
altel-azioni  delle prospettive  do- 
vute al tipo di apparecchi utiliz- 
zati,  per cui i soggetti appaiono 
in posizioni non reali)) 
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